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LECari amici,

 il compleanno de Il Mosaico (1 settembre) è 
sempre stata una data importante: quest’ anno ha 
assunto ancora più significato perché abbiamo fe-
steggiato la fine dei lavori di ammodernamento e ri-
qualificazione del nostro Centro. Sono stati sostituiti 
e messi in sicurezza alcuni infissi, rifatto completa-
mente il pavimento in Vinile e realizzato un impianto 
per la connessione e distribuzione di segnale wi-fi.
Da oltre 30 anni siamo i custodi di questa struttu-
ra: i custodi, non i proprietari, perché fin dall’inizio, 
abbiamo voluto fortemente che l’immobile fosse del 
Comune di Codroipo e dato in comodato gratuito a 
noi: sia per rafforzare il legame di collaborazione 
con il Comune perché sia sempre coinvolto in que-
sta esperienza, sia perché l’Amministrazione senta 
che le persone che frequentano il Centro sono parte 
della Comunità di Codroipo, sia perché questo è un 
luogo aperto ed utilizzato per vari incontri della Co-
munità.
Abbiamo custodito questo luogo non come un og-
getto prezioso da preservare in una teca o nascosto 
in una cassaforte. Ma l’abbiamo custodito usandolo 
nel migliore dei modi, tenendolo pulito ed in ordine; 
utilizzandolo per l’attività giornaliera del Centro, per 
le iniziative con le scuole e i centri estivi, per i tanti 
incontri con altre realtà del terzo settore e non, del 
nostro territorio. Ne consegue che questo uso in-
tensivo e continuativo della struttura abbia prodotto 
un naturale deterioramento.
In tutti questi anni non siamo stati custodi solo del-
la struttura, ma anche di chi la frequenta: ci siamo 
presi cura delle persone con disabilità con l’intento 
di offrire loro un’opportunità di emancipazione, cer-
cando di individuare per ognuno degli specifici per-
corsi di mantenimento delle capacità acquisite e di 
implementazione delle autonomie personali e rela-
zionali, con lo scopo ultimo di renderli il più possibile 
cittadini attivi e responsabili. In questo modo abbia-
mo supportato le loro famiglie attraverso il sollievo 
quotidiano nel sentirsi meno sole.
Abbiamo aiutato soprattutto tutte le persone che 
sono entrate al Mosaico ad andare oltre la disabilità 
del soggetto ed a fissare lo sguardo sulla persona e 
sulla sua umanità. Questo permette un rapporto alla 
pari, di sentire l’altro una persona come me.
Ci sentiamo custodi dei valori fondanti delle nostre 

organizzazioni: la dignità di ogni persona, la 
solidarietà e la condivisione con gli ultimi, l’at-

tenzione e l’ascolto dell’altro, la diversità come 
ricchezza, la collaborazione tra persone e gruppi, lo 
spirito di pace nelle relazioni. Valori non solo da pro-
clamare ma soprattutto da vivere ogni giorno.
In un mondo lacerato da guerre, da relazioni inter-
personali e intergenerazionali sempre più difficili, da 
linguaggi violenti, da paure profonde verso tutto ciò 
che è “diverso da me”, è forse uno dei compiti più 
difficili ma anche più importanti e urgenti che cer-
chiamo di perseguire per mantenere delle comunità 
unite ed accoglienti.
Siamo custodi anche di una memoria, di tante per-
sone che con il loro impegno hanno permesso di 
raggiungere i risultati che oggi vediamo, di tanti che 
sono scomparsi ma che ci hanno lasciato la loro te-
stimonianza di amore e solidarietà. Custodire il loro 
ricordo vuol dire perdurare i valori per cui hanno vis-
suto.
Vogliamo perciò continuare ad essere CUSTODI, per 
preservare e non disperdere questo grande patri-
monio umano che sono il Gruppo Volontari Codroi-
pesi ed Il Mosaico, che hanno generato e generano 
tuttora tanta umanità, solidarietà e socialità; e so-
prattutto per donare un futuro di serenità ai nostri 
ospiti, alle loro famiglie ed alla nostra comunità co-
droipese.
Auguro a ciascuno di poter accogliere e custodire 
nel proprio cuore la gioia della nascita di Gesù per 
poterla condividere con chi incontriamo durante la 
nostra vita.

Pierangelo

[e]editoriale
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O RACCONTI A NATALE…
DELL’ANNO SCORSO

Oh finalmente! Dopo questo COVID che non ci lascia 
fare niente, siamo tornati tutti insieme al teatro 

Benois De Cecco, così stiamo larghi (Ivan). Erano tutti: gli 
amici, i parenti, i volontari e le autorità (Gianluca). Abbiamo 
guardato un po’ di video del Gruppo Volontari e del Mosaico, 
per ricordarci insieme tutte le avventure dell’anno, è come 
raccontare delle storie (Monica). Io e la Mari abbiamo letto 
i “Succede da noi” che sono le cose strane che capitano al 
Mosaico e nei soggiorni e che fanno ridere. Mi sentivo agi-
tato, davanti a tanta gente, ma è andata da Dio… avevamo 
fatto le prove! (Cristian M.) La Monica, presidente del GVC, 
ha salutato tutti e ha parlato della guerra, ma ha detto che 
noi dobbiamo fare come San Francesco: portare la pace, la 
gioia, l’amore. (Federico). Quando è toccato a me avevo un 
po’ di fifa, poi tutti mi hanno incitato e mi hanno dato corag-
gio. Io ho raccontato le mie barzellette preferite. Come sono 
andato? Benone! Liscio dall’inizio alla fine. Ho fatto ridere! 
(Gianluca). Poi ha salutato don Emanuele, il nuovo diacono 
della parrocchia di Codroipo, un soldato dei Lancieri e l’as-
sessore Paola Bortolotti. È stato bello che tante persone 
hanno parlato bene di noi e erano contente di essere lì a 
farsi gli auguri. Abbiamo ricordato anche gli amici che non 
ci sono più, sono in cielo, ci guardano… (Denis). Ma poi è 
arrivato il video di me al pianoforte che suonavo “Jingle Bel-
ls”!!! L’ho fatto a Madrisio, con la mia maestra Silvia, ma 
farlo vedere a tutti… non pensavo! I miei genitori ringrazia-
no tanto per la sorpresa! (Federico). È stata una bella festa, 
mi è piaciuto tutto, anche il drink finale! (Sabina).

IL PRESEPIO DI BERTIOLO

A GENNAIO, UN VENERDI’, SIAMO ANDATI A BERTIOLO A 
VEDERE IL PRESEPIO IN CHIESA. CI ASPETTAVANO IL PAR-
ROCO DON DAVIDE E DONATELLA. LA CHIESA E’ DEDICATA 
A SAN MARTINO, CHE HA REGALATO META’ DEL SUO MAN-
TELLO A UN POVERO. ABBIAMO VISTO IL QUADRO: ERA A 
CAVALLO (GIAN). IL PRESEPE E’ MOLTO GRANDE, C’E’ LA 
CITTA’ DI BETLEMME CIRCONDATA DAL MURO, CON LE CA-
SETTE FATTE DI SCATOLE DA SCARPE COPERTE CON SAB-
BIA E TERRA RACCOLTA IN POSTI DIVERSI: NEI CAMPI DI 
BERTIOLO, NEL TAGLIAMENTO... (FEDERICO). I BAMBINI DEL 
CATECHISMO HANNO FATTO LE CASE, LE SIGNORE DEL PAE-
SE HANNO FATTO LE FINESTRE CON LA CORTECCIA E ALTRE 
HANNO FATTO LE TENDE. TANTE MANI HANNO LAVORATO 
(MONICA). LE CANNE DELLA CAPANNA DI GESU’ ERANO I 
SOFFITTI DELLE CASE DI UNA VOLTA, I “GRISOI”. SONO LE 
CANNETTE DI PALUDE, LE HANNO TOLTE DA UNA CASA 
VECCHIA (GIANLUCA). NEL MURO C’E’ UNA PORTA PICCO-
LA, COME NELLA CHIESA DELLA NATIVITA’ DI BETLEMME. 
CI SONO LE STATUINE BELLE GRANDI, TUTTI GLI ARTIGIA-
NI DEL TEMPO. PER FARE IL FUOCO DEL FABBRO HANNO 
MESSO UNA LUCINA DI BICICLETTA CON LA BATTERIA CHE 
LAMPEGGIA (FEDERICO). LE STATUINE SONO DONAZIO-
NI FATTE NEGLI ANNI DAI PARROCCHIANI. (ROMI).  ALLA 
GROTTA ERANO ARRIVATI I RE MAGI, HANNO PORTATO 
ORO, INCENSO E MIRRA. DON DAVIDE E’ ANDATO IN SACRE-
STIA A PRENDERE LA NAVICELLA CHE E’ IL CONTENITORE 
DELL’INCENSO, HA LA FORMA DI UNA BARCHETTA (GIAN). 
GRAZIE A DON DAVIDE E DONATELLA CHE SONO STATE GUI-
DE BRAVISSIME (GIAN), E COMPLIMENTI ALLA COMUNITA’ 
DI BERTIOLO CHE HA REALIZZATO UN PRESEPIO RICCO DI 
DETTAGLI E DI SIGNIFICATI.

LAVORO DI GRUPPO CON ROMINA
INSERITO AL PC DA CRISTIAN Z.

AMORES/INCONTRI
È la mostra personale antologica di Gian Carlo Venuto che abbiamo visto alla Galleria Sagittaria a Pordenone. Antolo-gica vuol dire che è di tutta la sua vita, i quadri sono molto diversi uno dall’altro (Cristian M.). Amores sono le sue pas-sioni, Incontri sono persone che lo hanno ispirato. La prima opera è un TANGRAM, un gioco cinese con pezzi di forme diverse che si possono usare per fare altre figure. Lui l’ha rifatto per la mostra a forma di colomba “spaziale” per au-gurare pace in Ucraina (Sabina). Ci ha raccontato che ha studiato molto, ha fatto l’Accademia a Venezia, poi ha inse-gnato all’università e alla scuola mosaicisti di Spilimbergo, studiava molto le opere classiche e le copiava, così si impa-ra. C’era un Gesù in croce, l’ha copiato dal Crocifisso di Do-natello che è a Padova, l’hanno scoperto da poco che è di Donatello, lui l’ha messo dentro un cerchio (Federico). Bello l’albero della vita, sembra che le foglie vengano fuori con il vento, ma l’albero rimane saldo, anche con gli scossoni della vita (Gian). Poi c’erano tanti cieli con nuvole grandi e ricce come di panna o leggere e picco-le. E il cavallo azzurro che ricorda di quando lavorava nel manicomio (Monica). Mi ha fatto piacere conoscere l’arti-sta di persona, non mi era mai capitato, opere particolari, alcune tristi alcune più allegre, come la vita (Ennio).Lavoro di gruppo con Maria Cristina
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OOPUS ·MUSIVUM·A·VILLA·VALETUDINE
Il 4 dicembre 2022 abbiamo partecipato all’inaugurazione della mostra “Opus Musivum” orga-
nizzata dai nostri amici Adriano e Giacomo a Villa Valetudine (Camino al Tagliamento) in occa-
sione dei cento anni dalla fondazione della Scuola Mosaicisti del Friuli di Spilimbergo. Anche noi 
abbiamo aggiunto all’evento la nostra piccola tessera, portando in esposizione alcuni oggetti 
prodotti dai laboratori di pittura, carta riciclata, ricamo su carta e mosaico. Ecco, il mosaico per 
noi è la metafora della vita sociale: se ad un’opera a mosaico manca anche solo una tessera, il 
vuoto si percepisce immediatamente e l’opera ne risente, così la società è incompleta se non 
è garantita ad ogni persona la possibilità di partecipare alla vita di tutti. Grazie ai nostri amici 
olandesi perché sono un modello di accoglienza e inclusione sociale!

Maria Cristina
Inserito al PC da Cristian Z.  

Insieme per visitare… “Insieme”
II 21 aprile ci siamo recati a Udine a visitare la mostra 
d’arte ospitata all’interno di Casa Cavazzini. La guida ci 
ha spiegato che il tema di questa mostra era quello dello 
stare “insieme”. Tutti noi sappiamo quanto terribili siano 
stati gli anni della pandemia, lo scopo delle opere espo-
ste era proprio quello di far emergere ciò che le persone 
amano fare di più: stare in compagnia, socializzare, stare 
insieme. La mostra si sviluppa in nove stanze, con espo-
sti cinquantacinque capolavori degli ultimi due secoli 
che presentavano stili molto diversi tra di loro. Gli arti-
sti presenti erano molti, noti e anche meno noti. Vorrei 
ricordare Dalì, Kandinskij, Guttuso e De Chirico. Un’opera 
raffigurava la storia, tratta dall’antico testamento, di Giu-
seppe venduto dai fratelli. Un’altra raffigurava un ritratto 
con una mano che usciva fuori dalla cornice, una trovata 
artistica molto originale per l’epoca. Altre opere erano 
contraddistinte dalle emozioni in primo piano: le lacrime, 
gli abbracci raffigurati ci ricordano momenti della nostra 
vita. Nell’ultima stanza era presente il nostro Dante Ali-
ghieri, con un accenno in forma pittorica al suo Paradi-
so. A me è piaciuto il quadro che raffigura un bellissimo 
cane di razza Collie in compagnia di una bambina, la sua 
padroncina, che lui voleva consolare. È proprio vero: dà 
sempre gioia abbracciare i nostri piccoli grandi amici. 
I quadri erano molto belli e la nostra guida, con simpa-
tia e competenza li ha inseriti nel loro contesto storico 
e ci ha condotto in un percorso artistico emozionante e 
indimenticabile. Il mondo dell’arte rappresenta la storia 
dell’umanità, ed è un tesoro inestimabile da tramandare 
alle generazioni future.

Ennio

GRUPPO “SMART”
Smartphone, Multimedia, Applicazioni, Ricerca, Tablet… 
questi sono solo alcuni degli elementi che utilizziamo nel 
nostro Gruppo SMART. Vi chiederete di cosa si tratta e 
adesso ve lo raccontiamo. 
Questo gruppo si chiama così perché lavora con la tecno-
logia e si pone l’obiettivo di spiegare il funzionamento ed 
offrire opportunità di utilizzo in sicurezza dei propri dispo-
sitivi tecnologici quali smartphone, tablet o mp3. Il lavoro 
coinvolge molti dei nostri ragazzi ed è strutturato in più fasi. 
Inizialmente abbiamo imparato a conoscere lo strumento e 
la sua corretta gestione, ad esempio la pulizia o la ricarica. 
Il secondo step consiste in una personalizzazione in base 
alle preferenze di ognuno, per questo è previsto l’utilizzo di 
varie applicazioni: alcuni si divertono a sperimentare nuovi 
giochi, altri navigano su YouTube per rimanere aggiornati 
sulle hit musicali, qualcuno fa ricerche utilizzando Google 
per conoscere le ulti-
me news, informarsi 
sul meteo oppure 
scoprire angoli di 
paradiso dalle varie 
webcam in giro per 
il mondo; c’è anche 
chi si occupa di 
leggere i commenti 
sui social. Grazie 
al lavoro svolto, 
abbiamo scoperto 
che molti ragazzi 
sono anche degli 
ottimi fotografi: 
infatti, quando 
andiamo in gita, 
si cimentano 
ad immortalare 
i momenti più belli e 
le loro foto sono poi pubblicate sulle nostre 
pagine social. Chi fa parte del Gruppo Smart sa che questo 
tipo di lavoro richiede molta pazienza ma riesce a dare gran-
di soddisfazioni!

Alessia
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À NUOVA VITA ALLA CARTA… 

E ALLE RELAZIONI
Il nostro laboratorio della carta riciclata è ritornato nelle 
scuole con il progetto “Maestri Speciali”. Dalla primavera fi-
nalmente abbiamo riproposto “in esterna” l’esperienza, dopo 

tre anni di isolamento forzato. 
Cinque le scuole coinvolte: tre 
dell’infanzia e due primarie. 
Mani grandi, esperte, sicure, 
piccole mani curiose, lievi, la-
boriose, insieme per imparare 
a trasformare uno scarto in 
risorsa, la diversità in ricchez-
za, un incontro in amicizia. Ai 
più piccoli hanno dato voce le 
maestre, i più grandi si sono 
espressi con semplicità e im-
mediatezza. Ecco i contributi:
“[…] Per i bambini si è rivelata 
una sorpresa e i loro occhietti 
si muovevano attenti e curiosi 
mentre dalle loro faccine tra-
pelavano entusiasmo e voglia 
di fare. Hanno ascoltato at-

tentamente le spiegazioni e osservato ogni passaggio. Tutti 
hanno accolto con entusiasmo la proposta e ogni bambino ha 
potuto sperimentare in prima persona ogni fase. In un clima 
collaborativo sono stati prodotti una quindicina di fogli che 
sono stati lasciati ad asciugare […] e sono poi stati utilizzati 
per realizzare originali biglietti d’auguri pasquali da donare 
ad amici e collaboratori della scuola. È stata un’esperienza 
arricchente e gratificante sia per i bambini che per gli adulti e 
la speranza è di poterla ripetere anche nei prossimi anni.” (Le 
insegnanti della Scuola dell’Infanzia Statale “La Marculine” 
di Bertiolo con la sezione “Scoiattoli”  5/6 anni) 
“[…] I “maestri 
cartai” del Mo-
saico hanno in-
segnato ai bam-
bini della sezione 
“Api” a riciclare 
la carta dando vita 
a nuovi fogli da 
disegnare e colo-
rare. Le Api erano 
emozionate e i ra-
gazzi del Mosai-
co ancor di più […], pazienti i maestri a spiegare e pa-
zienti i bambini ad ascoltare e poi ripetere le operazioni. 
I maestri ci hanno regalato tanti sorrisi e le Api hanno ri-
cambiato raccontando grandi aneddoti preceduti da un “Sai 
che io…”. Per noi adulti è sempre un piacere creare questi 
importanti momenti di fratellanza, la piccola comunità scola-
stica abbraccia in nome dell’amicizia e della solidarietà tut-
ti i maestri della carta che sono diventati per noi maestri di 
vita.” (Maestra Verena e insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
Statale “Via Circonv. Sud” di Codroipo con la sezione “Api” 
4/5 anni)
“Abbiamo strappato la carta usata in pezzetti piccoli e l’ab-
biamo messa in un contenitore con l’acqua fredda. Abbiamo 

frullato i pezzetti con l’acqua. L’abbiamo messa ad asciugare. 
Poi è ritornata carta! Ognuno aveva un compito… abbiamo 
collaborato insieme per fare la carta. I maestri speciali erano 
bravi a lavorare e simpatici.” (I bambini della classe 1°A della 
Scuola Primaria “C. Colombo” di Pantianicco con il maestro 
Cristian)
“È bello imparare a riciclare. Dai fogli vecchi abbiamo fatto 
un foglio nuovo. Non 
solo a fare la carta, ma 
anche a stare bene con 
persone che non cono-
sciamo. Non tutti hanno 
fatto tutto, ma tutti ab-
biamo fatto qualcosa. 
Siamo stati in armonia. 
I maestri sono stati 
gentilissimi.” (I bambini 
delle classi prime del-
la Scuola Primaria “I. 
Nievo” di Varmo con 
la maestra Adriana e il 
gruppo insegnanti).
L’ultimo incontro è 
stato ad ottobre, con i 
bambini della Scuola dell’Infanzia “don A. Sbaiz” di Sedeglia-
no. Laboratorio allestito “en plein air” con i bambini liberi di 
avvicinarsi a noi attirati solo dalla loro curiosità. 
La nuova vita donata alla carta è per noi segno del deside-
rio di vita nuova nei cuori, arricchiti da esperienze concrete 

e relazioni spontanee e costruttive, in una società inclusiva e 
amica della Terra! Grazie ad alunni e insegnanti per la splen-
dida accoglienza e alla Dirigente Scolastica, dott.ssa Erminia 
Salvador, per questa opportunità di inclusione.

Laura
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E ADESSO YOGHIAMO!
IMPRESSIONI A CALDO SULLE SEDUTE 
DI YOGA CON JILL
FEDE: La musica mi piace più di tutto. Sono musiche diverse, 
può essere africane, indiane, musica classica… comincia 
lenta e sottovoce, poi aumenta il ritmo e il volume. L’altro 
giorno era musica greca, non l’avevo mica capito, ma mi 
veniva voglia di andar dietro e cantare anche io. La musica 
aiuta a muoversi e a rilassarsi. Dopo mi sento sciolto! 
KATIA: Che bello! Tanti movimenti strani, un po’ si fa fatica, 
ma dopo si sta bene, si fa insieme, mi piace, non avevo mai 
provato nella mia vita. Jill ci dice: “Ascoltiamo il nostro cor-
po”, a volte sento un po’ caldo, a volte sento più energia. 
Alla fine dico sempre: che bello! Ho un desiderio che vor-
rei esprimere: mi piacerebbe ogni volta provare un piccolo 
esercizio nuovo.
ENNIO: il saluto c’è all’inizio e alla fine. Namasté! Vuol dire 
saluto il dio che è in te. Io sono un po’ rigido, non riesco a 
fare tutto, ho la “gamba di legno”. 
TANIA: Fa bene alla salute, si fa piano, fin dove si arriva, Jill 
è brava, ci parla piano e fa tutto insieme a noi.
ANNA: Io guardo Jill e cerco di fare uguale, mi viene da ride-
re ogni tanto, perché noi non facciamo proprio uguale a lei.
FEDERICO: Se diciamo tutti insieme “OM” si forma come una 
vibrazione che si sente in bocca e fuori e ci collega dai piedi 
con la Terra. Jill dice: “Ci mettiamo in contatto con l’ener-
gia della Madre Terra”. Non so spiegarlo bene, ma fa stare 
bene. Qualche volta mi capita che mi sento agitato, magari 
verso sera, penso a cose… e sento il cuore che batte, allora 
provo a fare come dice Jill: “Respira piano e ascolta il respi-
ro, metti una mano sul cuore e una sulla pancia” e provo a 
stare meglio, divento più tranquillo, un po’ mi passa, un po’ 
funziona. 
DENIS: Quando facciamo “OM” tutti insieme senti nel cuore 
come un terremoto debole.
KATIA: Stiamo imparando dei movimenti nuovi: un ballo ti-
betano, mi piace, movimenti leggeri, “eleganti” dice la Jill, 
come farfalle.
TANIA: Jill ci porta ogni volta a fare un viaggio in giro per 
il mondo in posti belli e rilassanti. Ma con la mente… ci fa 
vedere i colori e il profumo… sembra di stare lì! A me piace 
andare dove c’è il mare. Un giorno ci ha fatto stare nella no-
stra sede, nella stanza dove eravamo, per scoprire come era 
e come ci si sente e le cose belle che abbiamo al Mosaico.
GIANLUCA: Qualche 
volta facciamo le stel-
le marine: prima tutti 
chiusi, gambe e brac-
cia, poi tutto aperto, 
diventiamo giganti e 
occupiamo tutto lo 
spazio. Ci allunghiamo 
e poi ci restringiamo 
di nuovo. Anche col re-
spiro. Forte! 
FEDERICO: Jill è una 
bella persona, sorri-
de sempre, ci augura 
pace, bellezza, armonia.

L’ORTO SINERGICO INCLUSIVO
Anche quest’anno è proseguita la nostra collaborazione con 
l’A.S.D. Atletica 2000 di Codroipo, finalizzata alla coltivazio-
ne dell’orto sinergico insieme ai bambini del Centro Sportivo 
Diffuso. Situato dietro il campo sportivo di Codroipo, l’orto ha 
visto lavorare, per tutta l’estate, le mani di Ivan, Anna, Monica 
e anche di Katia, la nostra appassionata new entry, insieme 
alle piccole e laboriose mani di tanti bambini, sotto la sapiente 
guida della maestra Annetta Bertolini! E i risultati sono stati 
sorprendenti: pomodori, fagioli, piselli, bieta, insalata e ancora 
tante erbe aromatiche che abbiamo trasformato in un gustoso 
mix da usare come condimento! Prima dell’estate però, abbia-
mo voluto prepararci e approfondire le nostre conoscenze… 
così, insieme alla maestra Annetta, a marzo abbiamo organiz-
zato il corso “A scuola di orto”, un percorso teorico-pratico per 
apprendere i principi base della coltivazione sinergica, a cui 
hanno partecipato anche alcuni amici del C.S.R.E. di Codroipo 
e del Collettivo “I Magnifici”: una bella occasione per incon-
trarci, imparare insieme e scambiarci idee ed esperienze! Un 
grazie di cuore alla nostra volontaria Ivanna, un preziosissimo 
aiuto nei lavori di preparazione del terreno e un costante sup-
porto per tutto il periodo estivo.

Romina

POLLICE VERDE
Chi ha il pollice verde al Mosaico? Sicuramente Moni-
ca, che per tutto l’anno si prende cura delle piante d’ap-
partamento e delle piantine succulente con le quali pre-
pariamo splendide bomboniere. Durante l’estate poi, 
insieme alla nuova volontaria Loretta, ogni mercoledì 
cura le aiuole del giardino, togliendo le erbacce e met-
tendo a dimora i bulbi di tulipano e le piantine fiorite 
 Nello stesso giorno Cristian Z. di buona lena falcia il prato 
con il tosaerba manuale, con qualche aiutino… per non la-

sciare indietro neanche una pratolina! 
A tutti dà supporto 
Ivan che prepara il 
materiale necessario, 
raccoglie foglie, ripuli-
sce i marciapiedi. Infine 
c’è Gianluca, che arriva 
presto al Centro e, nei 
giorni siccitosi, si occu-
pa di innaffiare le aree 
verdi. Che bel lavoro il 
giardinaggio, un fiore che 
ha bisogno di tante mani 
per sbocciare!!!

Sonia 
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TERRITORIO E RELAZIONI

Finalmente il 12 giugno siamo ripartiti con l’attività della Dog 
Therapy! Questo bellissimo progetto, [realizzato grazie al 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia L.R. 9 novem-
bre 2012 n° 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle 
associazioni di promozione sociale) emanato con D.P. Reg. 
31 dicembre 2014, n° 0265/Pres. e successive modifiche e 
integrazioni] ci ha portati presso la nuova sede di Pozzecco. 
Insieme ai volontari dell’associazione ed a tanti amici di altri 
quattro centri, abbiamo potuto imparare come ci si approc-
cia correttamente ai cani (soprattutto quando non si cono-
scono!) e come accarezzarli senza infastidirli! Negli incontri 
successivi alcuni di noi hanno potuto sperimentare anche il 
lancio del freesby, la Rally Obedience (eseguire un percorso 
seguendo specifiche serie di comandi) e l’Agility Dog (percor-
so ad ostacoli in cui la persona guida il cane con movimenti 
e comandi). Durante questi incontri abbiamo potuto capire 
che i cani sono mediatori di integrazione, di unione e di tante 
emozioni… nei nostri appuntamenti, infatti, abbiamo vissuto 
momenti magici e creato delle meravigliose amicizie. Ringra-
ziamo “La Pannocchia” e l’Associazione “I Cani del Sorriso” 
per aver organizzato questa attività e averci dato la possibili-
tà di parteciparvi.

Alessia

BASKET = INCONTRO

L’INCONTRO settimanale, con la nostra mitica allenatrice Sa-
brina che ci propone sempre nuovi esercizi, è ripreso a marzo 
con gli allenamenti. Poi ad aprile abbiamo INCONTRATO gli 
studenti della classe quarta indirizzo enogastronomico dell’I-
IS Linussio di Codroipo accompagnati dall’insegnante Elena 
Tamagnini; a maggio i ragazzi della 3C e 3D della scuola me-
dia G. Bianchi di Codroipo accompagnati dal professor Davide 
Rodolfi. “Ci siamo sfidati ma soprattutto ci siamo divertiti un 
sacco tutti assieme” racconta Monica. “I ragazzi sono 
stati molto bravi a giocare e li ringraziamo per questo” 
aggiunge Cristian M. A fine maggio ci siamo INCON-
TRATI a Bagnaria Arsa per il meeting amichevole 
di basket organizzato dal C.A.M.P.P. di Privano. 
“Siamo scesi in campo con le nostre divise gialle, 
eravamo un po’ agitati” ricorda Ivan. E Gianluca 
aggiunge: “Ci siamo messi in fila, siamo entrati in 
campo come i giocatori del NBA e abbiamo cantato 
tutti insieme l’inno nazionale”. Il meeting di basket è 
stata anche l’occasione per rivedere i nostri amici del 
CEST di Trieste, Le Primizie con le loro squadre (Botti, 
Petardi e Principi-anti) e le emozionanti pon-pon girls Opa-
lus Ballet Project. Poi è arrivata l’estate e gli INCONTRI sono 
continuati a Basiliano e a Codroipo con i bambini ed i ragazzi 
dei Centri estivi comunali: “Quanto ci siamo divertiti da 1 a 10? 
Cinquantaaaa!!!” grida Monica. “Peccato che il maltempo ci 
ha impedito di incontrare i ragassi del mio paese, Sedegliano” 
dice Cristian Z. molto dispiaciuto. Infine ad ottobre abbiamo 
partecipato come spettatori alle premiazioni del Campionato 
Bomba, a Romans d’Isonzo. Ecco Anna: “Che emozione vedere 
tutte le squadre schierate, erano proprio belle le medaglie!!!”.  
“Il prossimo anno torniamo a giocare anche noi, promesso!!!” 
assicura Ivan. Intanto abbiamo ripreso gli allenamenti...

Sonia

Succede da noi
DENIS (ascoltando la batteria dei Maneskin): Anche io sono TAMBURISTA!
DENIS: Abbiamo fatto il cappotto alla casa con il COLISTIROLO.
DENIS: Caino e BABELE erano fratelli.
DENIS: I Re Magi hanno portato OLIO incenso e BIRRA.
DENIS: Ho bevuto lo spumante nel bicchiere col collo sotto (=calice)
MONICA: Al campo sportivo c’era una ragazza che tirava CD 
(= si esercitava nel lancio del disco)
MONICA: Siamo andati alla CENA DEL CORPO UMANO 
(=cena del DECUMANO)
THOMAS: Sai che in America fanno delle gare con il BUGATORE? (vogatore)
MARINA: Oggi gita a CJASA DAL PREDI! ( si trattava di CAVE DEL PREDIL)
KATIA: Meglio piano… che non andare sano.
KATIA: Con i ragazzi dell’atletica facciamo l’ORTO GENERICO. 
(=ORTO SINERGICO)
FEDERICO: Devono portarci la legna, dopo la INTASSO io. (=faccio la catasta)
ANNA: Domani devo fare il DEPLIANT alle gambe (DEPILE’)
IVAN: La dispensa è vuota, bisogna RIFORMARLA. (=rifornirla)
GIAN: Simbolo di Roma è la lupa di Romolo e REMOLO
GIAN: Per Natale mi faccio regalare l’ETTICATRICE (=ETICHETTATRICE)
JILL: Adesso facciamo l’esercizio del PESCE STELLARE (=la STELLA MARINA)
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ALBERTO: Ho imparato a fare la carta SOPRESSA (=PRESSATA)

MARI: È un limone piccolo piccolo…
THOMAS: Un LIMONCELLO?
 
ALBERTO: Ho messo un commento su Instagram
LAURA: Ah sì? Cosa hai scritto?
ALBERTO: È un segreto!

ALESSIA: È arrivato Attila, re degli Unni!
CRIS. M.: Chi è questo Attila degli ALUNNI?

MONICA: A Venezia c’erano le GONDOLE.
THOMAS: Uh! Buone le VONGOLE!
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Ebbene sì, è giunto al termine il 
primo anno di questa mia nuo-
va esperienza fatta al COD IL 
MOSAICO. Sono Ennio, ho 59 
anni e vivo a Basiliano. All’i-
nizio, per me, è stato un po’ 
difficile comunicare con per-
sone nuove. Piano piano, però, 
il “muro di gomma” è crollato 
ed è davvero veramente molto 
bello stare accanto e insieme a persone giovani. Il bilan-
cio è sicuramente molto positivo. Ho potuto sviluppare 
alcune mie qualità, sia di tipo manuale che “tecnologico”. 
Ho inoltre continuato la mia attività di scrittura con una 
nuova “maestra”. Non sono mancate altre novità, come 
ad esempio dare una mano a fare le pulizie vestendo i 
panni del… bidello; oppure attività di movimento, come 
la classica passeggiata al mercato o lo yoga, per me una 
novità assoluta. Ricordo soprattutto con piacere tutte le 
gite fatte nel corso dell’anno. In particolare vorrei men-
zionare il soggiorno fatto al mare. In questa ottica non 
posso assolutamente non nominare il Gruppo Volontari 
Codroipesi e il mio accompagnatore Alessio, assieme a 
loro ho fatto bellissime cose. Purtroppo la vita ci riserva 
amare sorprese. In seguito a una necrosi ho perso un 
po’ di autonomia sulla gamba sinistra. In questo senso 
al MOSAICO molto mi hanno aiutato educatori e ospiti, 
inoltre sono stato equipaggiato di due deambulatori per 
gli spostamenti interni ed esterni. I miei giorni felici al 
MOSAICO trascorrono sereni e cerco di dare il massi-
mo nelle varie attività. Il mondo della disabilità continua 
a veleggiare nel corso della mia lunga vita. Gli “istituti” 
non possono essere considerati in senso negativo. Of-
frono alle persone con disabilità sostegno nel costruire 
un futuro per quando i genitori non ci saranno più. Rendo 
a tutti un sincero grazie.

Sono Katia, ho 58 anni e vengo da Variano. Abito da sola, la mia mamma è mancata due 
anni fa. Ho una brava badante, la Elona, poi c’è mia cugina Mirella che mi aiuta tanto e 
mia cugina Genni. Mi piace la mia casa, ho tutti i miei ricordi, è bella, abbiamo appena 
imbiancato. Poi c’è l’orto e il giardino che sono la mia passione. Ma sempre da sola non 
si può stare, così da un anno vengo tre giorni alla settimana al Mosaico. Per me è come 
una famiglia, Anna è la mia amica più cara, ma vado d’accordo con tutti, tutti mi vogliono 
bene. Le cose che mi piacciono di più sono il ricamo sulla carta (a casa io faccio quadri 
a mezzopunto), lo yoga che fa bene alla salute e l’orto sinergico coi ragazzi, lì mi sento 
proprio a casa. Sono contenta molto, moltissimo di stare qui!

Sono Alberto, ho 24 anni, abi-
to a Camino al Tagliamento 
con la mia famiglia, siamo in 
6. Sono arrivato al Mosaico 
a Gennaio, è un posto dove 
si lavora. Vengo col pulmino. 
Ho imparato cose che non 
avevo mai fatto. Ho trovato 
amici nuovi e sono contento. 
È bello qui. Quando non sono 
al Mosaico faccio altre cose: 
faccio musica, suono la chitarra col maestro Marco, sto 
suonando le canzoni di John Lennon: Imagine e Let it be. 
A Camino incontro gli amici di Casa Santina, parliamo, 
giochiamo, organizziamo uscite e cene. Da poco ho co-
minciato a fare teatro e gioco anche a tennis. I miei mi 
hanno regalato l’abbonamento allo stadio, vado a vedere 
l’Udinese con Gianni, che è un volontario. È bello andarci 
e fare il tifo, ma l’Udinese non va tanto bene… Di saba-
to, la mattina vado a fare la spesa. Mi piace cucinare e 
aiuto sempre a casa, da me si mangia bene! La domenica 
vado a messa, canto nel coro della parrocchia. Ho anche 
qualche giornata rilassata, che sto a casa tranquillo, mi 
piace anche così. Nel weekend se sono a casa sto coi 
miei fratelli, mi piace stare con loro, giochiamo con la 
playstation o col tablet, o guardo un film su Disney Plus. 
Qualche volta con i miei andiamo via col camper. Ma un 
po’ mi riposo, perché poi arriva subito lunedì!

LE NEW ENTRY SI

RACCONTANO: ALBERTO

LE NEW ENTRY SI

RACCONTANO: KATIA

LE NEW ENTRY SI

RACCONTANO: ENNIO
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La sagra delle rane a Rivis
Che giornata meravigliosa! Finalmente dopo 3 anni, siamo 
nuovamente ospiti degli amici della Pro Loco di Rivis alla 
Sagra delle Rane. La mattinata si è aperta con la visita all’a-
griturismo “Al Casale” a Pannellia, dove abbiamo ascoltato 
le storie della signora Piera e conosciuto gli animali della 
fattoria con le loro caratteristiche e abitudini: la maialina 
Caramella, l’asinello Sandrino, il pony Perla, il pappagallo 
ara Molly (che ci ha salutato con un bel CIAO spalancan-
do le sue coloratissime ali). La giornata è proseguita con 
il pranzo nell’attrezzatissima area festeggiamenti sul fiume 
Tagliamento insieme agli amici delle altre associazioni. Ci 
siamo divertiti un sacco, ci siamo scambiati dei piccoli pen-
sieri, ma soprattutto abbiamo passato una giornata in com-
pagnia delle persone che non vedevamo da molto. È stato 
emozionante. Ringraziamo di cuore tutto lo staff dell’agri-
turismo e i volontari della Pro Loco di Rivis che ogni anno ci 
stupiscono con le loro proposte.

Alessia

Marianna
Marianna è mora, un po’ piccolina, coi capelli lunghi, qual-
che volta fa la coda. Mette la tuta o nera, o violetta, o rosa, 
o bianca. Parla piano, è sorridente. A me mi è simpatica.
È stata con noi in febbraio per tre settimane di tirocinio della 
scuola Ceconi di Udine. L’ultimo giorno io l’ho salutata così:
Cara Marianna,
tu hai imparato tante cose al 
Mosaico. Hai imparato i no-
stri lavori: la carta riciclata, i 
cartellini, come si colora sul 
legno e sul vetro, il ricamo 
sulla carta, come scriviamo 
sul computer. Insieme a me 
hai fatto anche le pulizie dei 
tavoli. Di tutto questo ti rin-
grasio. La Maria Cristina ti ha 
spiegato come funziona il no-
stro Centro con tutte le car-
te. Spero che tu ti sia trovata 
bene con noi e ti diciamo tan-
ti auguri per la scuola e per 
il lavoro.

Denis

Care Maria Sole e Kristal,
avete conosciuto il Mosaico quest’anno un po’ di più. Io ho 
avuto piacere di rivedervi qua. questo centro per voi è una 
scuola per imparare come si lavora e si fa le cose insieme. 
C’è la carta riciclata che si fa con la Sonia. C’è l’attività 
della cucitura con Romi. La pittura su vetro con la Mari è 
un lavoro di precisione. Siete simpatiche, si può giocare in-
sieme a ricreazione e vedere i film. Ci siamo molto divertiti, 
vogliamo che state ancora qua! vi ringrazio del vostro aiuto, 
a me e ai nostri cari 
compagni. Vi augu-
riamo buon ritorno 
a scuola e che vada 
tutto bene per voi. Ci 
salutiamo con tanto 
affetto e ci rivedia-
mo quando facciamo 
le feste… col tappe-
to rosso!

Denis

Dal saluto di Kristal
Ho voluto scrivere perché a parole non sarei riuscita ad 
esprimermi per l’emozione… In questa estate vedere ogni 
mattina il vostro sorriso mi rallegrava… Grazie per avermi 
accolta e illuminato la strada e il cuore… Sono sicura che 
avremo ancora tante occasioni per stare insieme. Ho prepa-
rato una torta in segno di gratitudine e allegria… Vi penserò 
ogni giorno… vi auguro una vita piena di gioia e amore, siete 
persone fantastiche… vi adoro tutti! E ora BRINDIAMO!!!

Ogni anno al Mosaico abbiamo la fortuna di acco-
gliere giovani tirocinanti o volontari di Servizio Ci-
vile: nel mese di febbraio abbiamo avuto con noi in 
PCTO dall’IPS Ceconi di Udine la piccola Marianna 
che ci ha colpito per la sua dolcezza, a fine giugno 
Leonardo e Daria hanno iniziato il Servizio Civile 
Universale e saranno con noi per un anno, a luglio 
Kristal e Maria Sole hanno iniziato il Servizio Civile 
Solidale e sono state presenti tutta l’estate. La loro 
presenza è stata preziosa come una ventata di gio-
ventù che ci ha portato allegria e simpatia. Grazie di 
cuore ai nostri ragazzi!

Maria Cristina

GIOVANI IN FORMAZIONE 

AL MOSAICO
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In carrozza! Aquileia in 
trenino

Abbiamo scoperto che d’estate ad Aquileia c’è un trenino 
che raggiunge i luoghi più belli della città. Non ce lo per-
deremo mica??? Alla fine di settembre eccoci pronti. Ci 
siamo informati bene grazie alla Mappa Parlante realizzata 
da Radio Magica, che con scritte, audio e video trasmette 
informazioni chiare e comprensibili anche a chi ha qualche 
difficoltà. Così il trenino ci ha portati in piazza Capitolo con 
la sua basilica e il campanile; al foro romano, all’antico por-
to sul Natissa, alle terme. Due luoghi però ci hanno colpito 
molto. Federico racconta: “Il SEPOLCRETO ha tante tombe 
molto belle, decorate e artistiche, con lavorazioni da scal-
pellino, ad esempio la statua di una mamma con la bambina, 
che raccontano la vita delle persone.  Quella volta non ave-
vano mica gli strumenti di adesso!”. Ennio invece ricorda: 
“il CIMITERO DEGLI EROI è un luogo da visitare, è doveroso 
rendere onore ai caduti. Un enorme libro di bronzo riporta 
i nomi dei soldati, ma molti sono ignoti”. Il picnic con vista 
sulla basilica ha concluso la nostra gita. Abbiamo incontra-
to tante persone gentili e siamo stati molto contenti!

Lavoro di Gruppo con Sonia  

Il museo dell’emigrazione

Il mio fratello ci ha detto: venite a Cavasso Nuovo a vedere 
il museo. È in provincia di Pordenone. E noi siamo andati. 
L’emigrazione è la gente che va via dal suo paese a lavorare 
lontano. Il museo è in un bel palazzo, dicono “Il Palazat”, 
era lì una carta geografica grande e si vedeva quanta gen-
te è andata via. Anche i friulani sono andati per il mondo 
in Francia, Germania, America, Argentina… qualcuno ha 
fatto fortuna. C’erano foto, documenti, cartoline, valigie e 
strumenti del lavoro. Mi è piaciuto capire che era vita dura, 
come quelli che arrivano adesso coi barconi. Tutti sono 
stati gentili con noi: gli assessori, la guida, i signori del bar, 
e noi diciamo grazie perché siamo stati molto soddisfatti!

Denis

Quattro passi nel passato
Caccia al tesoro tra le vie di Codroipo a scoprire le foto 
storiche della nostra cittadina che abbelliscono alcuni ar-
madi tecnici: viale Zara, 
piazza Dante, via del Duo-
mo… “Poca gente, zero 
macchine, altro che asfalto 
drenante… sono cambiati 
i tempi! Commenta Gianlu-
ca… “Qualche palazzo però 
c’è ancora, belle ristruttu-
razioni a Codroipo…” con-
tinua Federico… E intanto 
si cammina…

Lavoro di gruppo con Sonia 

Martedì grasso per le vie 
del centro
Il Comune di Codroipo, in 
collaborazione con i com-
mercianti, la parrocchia 
e i centri per le persone 
con disabilità ha orga-
nizzato una bella matti-
nata di festa per bambini, 
giovani e… “giovani dentro” in occasione del Carnevale. 
Noi abbiamo partecipato con grande entusiasmo vestendo 
cappelli eccentrici, vistose parrucche e nasini rossi. Stelle 
filanti e coriandoli riempivano l’aria come un turbine colora-
to che faceva allegria. Tania dice: “Io non capivo più niente! 
Non sapevo neanche dov’ero!”. Denis aggiunge: “C’era una 
signora con un vestito veneziano nero e blu con la gonna 
larga…  mi sono fissato a guardarlo… era bellissimo!”. Nel 
cortile dell’oratorio ci ha poi accolti un gruppo di simpatici 
animatori con giochi e intrattenimenti e ci hanno offerto bi-
bite e crostoli. “È stata proprio una festa, ci siamo divertiti un 
mondo!” dice Federico. Grazie di cuore agli organizzatori per 
averci offerto questa bella occasione di sano divertimento e 
amicizia. Ah… abbiamo anche vinto un premio per il “Gruppo 
più bello e speciale”: una busta piena di buoni per andare a 
mangiare il gelato!

Maria Cristina
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Ma che bella sorpresa ci hanno fatto! Un invito per noi! C’era 
musica e balli di gruppo: sono bravi a ballare! (Monica) poi 
giochi da ridere: come si fa a portare un uovo nel cucchia-
io e camminare svelti? Ma è crudo o cotto? (Cristian). E te-
nere in equilibrio un ombrello nella mano? Impossibile, devi 
correre e andare avanti… ma guarda dove cammini! (Gian). 
Poi abbiamo man-
giato tutti insieme 
sotto gli ombrel-
loni. Hamburger e 
patatine… super! 
(Anna).  Ringra-
ziamo gli amici del 
CSRE che ci hanno 
invitati. (Denis). 

VIVA LA COSTITUZIONE!
“Viva la costituzione, viva la repubblica, viva l’Italia!”. Così ha detto il sindaco di Codroi-
po a Villa Manin alla festa del 2 giugno per la consegna della costituzione ai diciottenni 
dell’IIS “Jacopo Linussio” di Codroipo. Abbiamo cantato l’inno nazionale, tutti in piedi. Le 
autorità hanno fatto gli auguri ai ragazzi per il futuro, perché difendano i diritti di tutti e si 
impegnino nella società. La CRI, la Protezione Civile e i Vigili del Fuoco li hanno invitati a 
fare volontariato e tanti di loro già lo fanno. Anche noi diciamo ai giovani TANTI AUGURI e 
li aspettiamo al Mosaico!

Cristian Z. e Denis con Laura 

Il parco di Villa Manin 
sempre da scoprire

All’inizio dell’estate cosa c’è di meglio di una bella passeg-
giata tra fiori, erbe, arbusti e piante d’alto fusto a scoprire 
profumi, colori, suoni e consistenze... Nel cortile d’onore 
(quello anteriore) è stato ripristinato il giardino settecen-
tesco. Le nerine si mescolano alla fioritura spontanea di 
fiordalisi e camomilla. Nel parco in qualche punto c’è l’erba 
alta: sono i prati stabili, dove fiori e erbe crescono liberi e 
si seccano lasciando cadere semi che daranno vita a nuove 
fioriture. A Federico piace il cipresso, che si allunga tutto 
stretto verso il cielo. È un sempreverde. Invece il cedro del 
Libano ha la chioma enorme che fa ombra a una piazza in-
tera.
Monica osserva la magnolia: ha il fiore bianco, gigante e 
profumato. È grande come il suo viso! Denis nota che il tem-
porale ha rotto un ramo grande dell’ippocastano. Il legno è 
ancora verde e umido. Fa un po’ impressione, come una feri-
ta. Gianluca commenta: per fortuna non c’era nessuno sulla 
panchina, altrimenti... Saluti dalla scalinata del tempietto! 
Ma sapete che sotto al tempietto ci tenevano in fresco le 
scorte? Era il frigorifero del doge!!!
A proposito di scoperte: da provare la nuova mappa tattile 
interattiva con info in rilievo e audio, che rende la visita alla 
villa godibile per tutti e permette alle persone con deficit 
visivo di orientarsi, apprezzare l’architettura della villa e 
ascoltarne la storia. È appena stata inaugurata...

Laura e Sonia

Villaggio Punta Spin

È a Grado, ci siamo andati all’inizio dell’estate. Cosa si fa? 
Lezione di tennis, gara di bocce, due tuffi in piscina men-
tre qualcuno prende il sole, minigolf, un super ristorante e 
spazio all’ombra per giocare a carte e stare in relax. Tutto è 
bello e ordinato, gli animatori sono allegri e disponibilissimi. 
Ecco perché ci siamo tornati anche a settembre!!! Grazie 
di cuore a Massimiliano Andretta e a tutto il suo team per 
l’accoglienza e l’ospitalità!

Maria Cristina
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I Bianchi Lancieri

Il 6 ottobre abbiamo partecipato a un evento bellissimo, cu-
rato nei minimi dettagli e ricco di simboli e riferimenti alla 
storia d’Italia. Il Comandante Massimo Pezzarossa ci ha 
invitati alla cerimonia militare in cui ha affidato la custodia 
dello stendardo dei Lancieri di Novara al suo successore, 
Comandante Pietro Mezzapesa. La fanfara di Pozzuolo, gli 
squadroni schierati, l’ingresso dei labari delle associazio-
ni d’arma, i gonfaloni delle città, lo stendardo di Novara… 
“Tanti discorsi sul coraggio dei soldati una volta, ma an-
che adesso, e molti onori e saluti. A me è piaciuto tanto il 
PRESENTAT LANC! e l’ultima CARICAAA!!!” (Gianluca).  
“E poi… le ho sentite, eccole che arrivano: le FRECCE TRI-
COLORI come un tuono sopra la testa e via!” (Thomas). E 
come sempre, pur nell’ufficialità e rigore dell’evento, per 
noi tanti sorrisi, attenzioni e gesti di amicizia e accoglienza. 
Grazie Lancieri! Sempre all’altezza del vostro motto: ALBIS 
ARDUA: ai Bianchi le imprese difficili.

Gianluca e Thomas con Laura   

BUON
COMPLEANNO
MOSAICO!
Il primo settembre ricorre il compleanno del Mosaico. 
Per noi è sempre un’occasione di incontro, con uno 
sguardo indietro alla strada percorsa da quel lontano 
1996, e il pensiero al futuro che ci attende. “Una lunga 
storia di integrazione e collaborazione con le istituzioni, 
un modello di inclusione sociale da esportare” ha esor-
dito l’Assessore Riccardi, che era presente insieme al 
sindaco Nardini, al direttore del servizio sociosanitario 
dell’Asufc Di Giusto, al parroco monsignor Bettuzzi, 
a molti amministratori comunali della zona, rappre-
sentanti dell’azienda sanitaria e tanti amici. Abbiamo 
approfittato dell’occasione per inaugurare i lavori di 
ristrutturazione recentemente conclusi: sono stati so-
stituiti parte degli infissi esterni non più a norma ed il 
rivestimento dei pavimenti, usurato dal calpestio. Si è 
provveduto inoltre al potenziamento della rete wifi che 
ora raggiunge tutti i locali. Monsignor Ivan ha imparti-
to la benedizione sulla struttura, ma soprattutto sulle 
persone che la abitano e quotidianamente la rendono 
viva. Grazie di cuore all’Amministrazione Comunale e 
alla Regione che si sono fatte carico delle spese, alle 
ditte esecutrici, a tutti gli amici che ci hanno aiutato in 
questa estate di “grandi lavori” e sono sempre pronti 
a collaborare per rendere il nostro centro sicuro e ac-
cogliente, migliorando la qualità di vita e l’autonomia 
degli ospiti.

Pierangelo

Dance Art per Yurimaguas

Il 10 e 11 giugno si è tenuto, al teatro Benois De Cecco, il 
saggio della Scuola Dance Art. Allievi e allieve si sono 
esibiti come sempre in coreografie colorate, sofisticate e 
emozionanti. La generosità del pubblico ha consentito una 
consistente donazione ai nostri amici dell’Hogar di Yurima-
guas in Perù. Il loro grazie va, attraverso di noi, alle direttrici 
Alessandra e Valentina, a tutto il corpo di ballo e ai familiari.

Pierangelo
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Uno era Vally e l’altro era Pedro. Uno piu’ piccolo e uno 
più alto. Tutti e due marroni. La Elisa è padrona di Vally e 
Roberto di Pedro. Siamo arrivati e i cavalli ci aspettavano. 
Donatella ha parlato dell’associazione. Bello. Io ero su Pe-
dro. Sono salito con la scala. Sono salito senza paura. Ho 
messo i piedi nelle staffe. Mi sentivo in alto. Ho fatto un bel 
giro intorno allo steccato. Mi sono ricordato di quando ero 
piccolo, facevo equitazione a Pasian di Prato. C’era il ma-
neggio. Non arrivavo sulla staffa. Ho tenuto le briglie. Mi 
sentivo comodo sulla sella. Il cavallo era al passo. I cavalli 
sono animali docili, belli, intelligenti. Sanno subito come si 
deve fare con le persone e Pedro mi ha capito. Io gli parlavo 
e gli dicevo bravo e lo accarezzavo e lui era contento. Quan-
do sono smontato ero soddisfatto, ero contento anch’io. 
Siamo andati con i volontari domenica… Grazie agli amici 
dell’Associazione che ci hanno invitati!

Federico

TUTTI A CAVALLO!
SABATO POMERIGGIO,12 NOVEMBRE, SIAMO ANDATI A 
STERPO DI BERTIOLO A CONOSCERE I CAVALLI, C’ERA 
L’ASSOCIAZIONE AMICI DEL CAVALLO.  ERAVAMO STA-
TI ANCHE L’ANNO SCORSO E AVEVAMO IMPARATO A 
SPAZZOLARLI E A TENERLI PER LE BRIGLIE. QUEST’AN-
NO SIAMO SALITI IN SELLA. C’ERANO DUE CAVALLI, PE-
DRO E VALLY, IO SONO SALITO SU VALLY. C’ERA LA SCALA 
PERCHE’ ERA ALTO, LA ROMINA MI HA AIUTATO. ERA LA 
PRIMA VOLTA CHE ANDAVO A CAVALLO. MI E’ SEMBRATO 
BELLISSIMO. IL CAVALLO CAMMINAVA E IO DONDOLAVO 
SOPRA, ELISA, LA SUA PADRONA, LO TENEVA E ANDA-
VAMO AVANTI INSIEME. NON HO AVUTO PAURA, NEAN-
CHE UN PO’. SONO ANCHE IO AMICO DEI CAVALLI!

CRISTIAN con Laura

I due testi riguardano l’attività dell’anno scorso, che svol-
gendosi nel tardo autunno, per motivi di messa in stampa 
non è comparsa sul giornalino precedente. Ma state certi 
che l’appuntamento con i nostri intelligenti e docili amici è 
troppo bello e non mancherà anche quest’anno! 

CELIBERTI A CODROIPO

Giorgio Celiberti è un pittore e scultore friulano. In settembre, 
per celebrare i 75 anni della sua carriera, è stata allestita a 
Codroipo una mostra a cielo aperto di sue grandi sculture. Le 
abbiamo trovate per le vie del centro e ognuna ha suscitato in 
noi impressioni ed emozioni diverse, che abbiamo condiviso 
passeggiando. Si poteva anche votare l’opera che è piaciuta 
di più. Erano animali un po’ strani, un po’ magri, ma ci sono 
piaciute le pecore e le caprette di bronzo nel prato della bi-
blioteca!

Lavoro di gruppo con Alessia
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CIAO SABRY!
Il 24 gennaio ci ha la-
sciati Sabrina, ospite 
del Mosaico fin dal 
primo giorno. La sua 
presenza semplice 
ma attenta l’ha fatta 
entrare profonda-
mente nei cuori di 
noi tutti e ci accom-
pagnerà per sempre. 
Ecco i nostri ricordi: 

CRISTIAN Z.: ascoltavo la musica sul tablet con lei, mi chie-
deva Mina e Celentano, ho pregato…
FEDERICO: mi cercava chiamando il mio nome, io la saluta-
vo e dicevo: “Ciao stellina!”.
IVAN: io e Denis eravamo gli autisti, la spingevamo quando 
usciva in carrozzina.
ANNA: la aiutavo a spostarsi col carrellino in corridoio e a 
fare i cartellini.
SONIA: ho un bel ricordo di quando abbiamo raccolto le olive 
in giardino, tutti lavoravano a tempo di musica e lei teneva la 
cassa audio e ci incitava.
JILL: con me faceva yoga ed è stato bello quando ha comin-
ciato a fare gli esercizi spontaneamente perché li aveva impa-
rati e li faceva per sé.
MONICA: mi piaceva quando ascoltavamo insieme le storie 
sul tablet, lei le sceglieva e io le facevo partire.
GIANLUCA: ogni pomeriggio al momento di andare a casa 
brontolava un po’ perché era stanca, così io le facevo sempre 
la stessa filastrocca e lei rideva: “Ambarabà…!
TANIA: io le facevo compagnia quando stavamo in poltrona 
a riposare.
DENIS: anche se ultimamente parlava poco noi avevamo 
sempre attenzioni per lei. 
ENNIO: ti ho conosciuta da poco ma so che vivrai nei nostri 
cuori e nei nostri pensieri.
MASSIMO: io preparavo tutto quello che serviva per lei a 
pranzo.
ROMINA: A lei piacevano tanto la musica e il canto, in parti-
colare Mina. Partecipava volentieri al Supercoro.
MARIA CRISTINA: abbiamo aperto il Mosaico e lavorato 
tutti questi anni insieme, non ti sei mai tirata indietro e hai 
fatto sempre tutto quello che potevi con impegno sempre at-
tenta alle persone che ti stavano accanto. 

MANDI MILVIO!
Il 7 settembre ci ha lasciati 
Milvio Trevisan, presenza 
generosa e disponibile nella 
comunità civile e religiosa 
di Codroipo e volontario del 
Mosaico. Ha messo a dispo-
sizione del Supercoro le sue 
doti e competenze canore, 
insieme alla sua grande 
umanità. I toni pacati, il viso 
sempre improntato al sorri-

so, arrivava quasi timidamente e si metteva al suo posto, tra 
Ivan e Cristian che lo aspettavano; prima ancora di cantare 
trasmetteva serenità, passione, fiducia.  Mandi Milvio! E gra-
zie! Da Lassù continua a farci sentire la tua voce piena, forte 
e rassicurante!

Laura

GRAZIE ROBERTO!
Roberto Revelant è stato 
uno dei soci fondatori del 
Gruppo Volontari Codroi-
pesi, anche se non ha mai 
partecipato personalmente 
alle sue attività. Roberto è 
stato però fondamentale 
nella nascita del gruppo 
perché la sua testimonian-
za di volontario presso la 
Comunità Piergiorgio di 
Udine ha invogliato Paolo, 
Miriam, Diego ed il sotto-
scritto a partecipare, nel 
lontano 1977, ad un’espe-

rienza di servizio a persone con disabilità in un soggiorno auto-
gestito a Lignano Sabbiadoro. E’partito tutto da lì. In questi 45 
anni Roberto ha condiviso le gioie e le fatiche di tante persone 
accolte nelle varie sedi della Comunità di Capodarco: Udine, 
Tolmezzo, Teverola, Palermo, Gubbio. Anche il suo cammino 
spirituale è sempre stato in ricerca e lo ha portato a diventare 
prima diacono e poi sacerdote nella diocesi di Gubbio. In que-
sti anni il nostro rapporto personale è rimasto sempre vivo, 
anche se a causa delle distanze aumentavano le telefonate e 
diminuivano gli incontri in presenza. Erano sempre momenti di 
condivisione delle nostre vicende umane e di quelle dei nostri 
gruppi, un’occasione di sostegno reciproco per le difficoltà 
incontrate, un incoraggiamento a non mollare. L’ultima volta 
ci siamo visti a Gubbio, a gennaio di quest’anno. Poi Roberto 
è spirato domenica 5 marzo in seguito all’aggravarsi delle sue 
condizioni di salute, che negli ultimi mesi si erano rese mol-
to precarie. Grazie Roberto per aver acceso in noi la fiamma 
della solidarietà, della condivisione, della ricerca di un mondo 
in cui nessuno si senta escluso ma viva da protagonista del-
la sua esistenza. Ti preghiamo, continua ad alimentare in noi 
questa sana inquietudine di essere a servizio degli ultimi. 

Pierangelo

ARRIVEDERCI A SABRY, MILVIO E ROBERTO
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di volontariato
Anche quest’anno le associazioni di volontariato del nostro 
territorio hanno promosso il progetto Prove Tecniche di Vo-
lontariato, rivolto agli studenti delle classi quarte dell’IIS 
Linussio di Codroipo. Un percorso di conoscenza, riflessio-
ne ed esperienza che prevede incontri in classe (con i for-
matori del Mo.V.I. e i rappresentanti delle associazioni) e, 
per chi lo desidera, la partecipazione concreta alle attività 
di servizio proposte. Anche noi del Gruppo Volontari e del 
Mosaico abbiamo portato la nostra testimonianza: Monica, 
Erik e Marisa, Sabrina, Maria Cristina e Renzo hanno invi-
tato i ragazzi a mettersi in gioco e la risposta è stata molto 
positiva: alcuni ragazzi si sono divertiti con noi alla festa 
di Carnevale, altri ci hanno aiutato nella vendita delle “gar-
densie” per l’AISM.

Ecco la testimonianza di Erik:

Come sono finito
a fare il volontario?
Sinceramente non mi sarebbe mai passato per la mente, non 
ho mai avuto la vocazione di aiutare gli altri. Sì essere genti-
li, cortesi, ma io penso a me, gli altri pensano a sé e tutto il 
mondo è in equilibrio. Poi mi è successa una di quelle cose 
che divide la tua vita in un prima ed un dopo. Una donna sulla 
cinquantina, non molto alta, vestita elegante e con i capelli 
ben acconciati, che andava in chiesa mano nella mano con 
la sua mamma. Una donna affetta da ritardo mentale. Tutti 
le salutano, lei se rispon-
de lo fa solo con un sorri-
so timido ed abbassando 
lo sguardo. Un’immagine 
simile a quelle viste mil-
le volte prima ma, chissà 
perché, quel giorno mi si è 
impigliata nella mente. Mi 
ha fatto pensare. Quel-
la “ragazza” non aveva 
scelto di essere disabile. 
E io? La mia vita l’ho dav-
vero scelta io? L’universo, 
quand’è stato il mio turno, 
ha lanciato una monetina. 
A me è semplicemente 
andata bene. Questa è 
stata la mia “epifania”. Mi 
sarebbe piaciuto fare qualcosa ma non mi era chiaro cosa. 
Sentivo che in qualche modo dovevo ribilanciare il mio kar-
ma, restituire all’universo e alla società almeno un pochino 
di quello che mi era stato dato in più. Mi sono confrontato 
con mia moglie: alcune idee, molti dubbi, ma nulla di con-
creto. Fino a quando non abbiamo saputo che la nostra 
parrocchia organizzava un incontro con un’associazione di 

volontari che si occupa di persone con disabilità. Così ho 
conosciuto il GVC. E non è stato nemmeno un po’ come me 
l’aspettavo. Immaginavo di spingere una carrozzina, aiutare 
qualcuno a fare le scale, magari tagliare una bistecca. Fare 
una qualche forma di lavoro pratico, ma gratis, questa era la 
mia idea di volontariato. Ero decisamente fuori strada! Dal 
primo secondo i ragazzi mi hanno accolto a braccia aperte, 
come un vecchio amico conosciuto da sempre. Mi hanno 
spiazzato, si presentano esattamente per quello che sono, 
senza quelle maschere che tutti indossiamo continuamen-
te. Ormai li conosco da un paio d’anni, ho fatto molte uscite 
divertenti ed istruttive con loro e ci sono stato pure in va-
canza. Il fatto che abbiano una disabilità è andato sfuman-

do, è come passato in secondo 
piano, è solo una sfumatura del 
loro essere. Non è certamen-
te qualcosa che li definisce 
come persone. La cosa buffa 
è che si potrebbe dire che la 
mia esperienza con il GVC è la 
storia di un fallimento. Mi sono 
unito al gruppo per aiutare, per 
restituire qualcosa all’univer-
so, alla società, ribilanciare il 
mio karma. Volevo dare ma mi 
sono invece trovato a riceve-
re, ricevere molto più di quello 
che avevo messo sul piatto. 
I ragazzi mi hanno aperto un 
mondo, nuove prospettive, in-

segnato cosa vuol dire umanità ed umiltà. Poi mi hanno dato 
il regalo più bello di tutti, la loro amicizia. E per quel che 
riguarda il lavorare in un’associazione di volontariato… non 
ho mai lavorato, nemmeno un minuto, nemmeno quando ho 
lavorato. Solo una collezione di momenti felici, esperienze 
di quelle che ti scaldano il cuore, con i miei amici: i “ragazzi”.

Erik
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Domenica 12 febbraio abbiamo fatto la festa di carnevale. 
Ci siamo vestiti un po’ strani. Io ho indossato il berretto, al-
tri avevano le mascherine colorate e le ragazze avevano il 
cerchietto. Alessia aveva la parrucca bionda. La sala era 
grande c’erano i festoni colorati alle pareti. Infondo alla sala 
c’era il deejay Giampi. abbiamo ballato anni 70 e 80. Sonia 
e Adriana hanno fatto le castagnole, Ivanna e Renzo i cro-
stoli. Abbiamo festeggiato anche i compleanni. Bella festa!

Federico

Insieme per l’AISM
Anche quest’anno, insieme ad altre associazioni, abbiamo 
sostenuto la ricerca sulla sclerosi multipla offrendo in piaz-
za e nei supermercati di Codroipo gardenie e ortensie in oc-
casione della Festa della Donna, e croccanti mele gialle e 
rosse in autunno.

Cave del Predil, un luogo da riscoprire
Il 28 maggio 2023 è stata organizzata una gita a Cave del Predil. Dopo una gustosa 
pizza consumata in compagnia e allegria nelle vicinanze di Venzone, nel primo pome-
riggio siamo arrivati sul posto, un paesino di montagna vicino a Tarvisio. La miniera 
non è una grotta naturale, dove ci sono stalattiti o stalagmiti, ma un tunnel scavato 
dall’uomo. La sua origine è molto antica, risale addirittura all’impero Austro Ungarico. 
Infatti il nome che campeggia in alto all’entrata, “RAIBL” è di lingua tedesca. Tutti 
quanti noi per un pomeriggio, ne sono sicuro, ci siamo “sentiti” minatori. All’entrata, 
siamo stati forniti del classico elmetto, e chiaramente non poteva mancare la guida, 
che con la sua competenza e professionalità, ci ha accompagnato lungo il tragitto. Il 
percorso si è rivelato non semplice. Abbiamo fatto una lunga camminata su un terreno 
scivoloso e umido. All’interno di questo luogo c’erano appena sei gradi centigradi, 
faceva molto freddo, quindi eravamo vestiti con un abbigliamento pesante. La galleria 

era a tratti tortuosa e stretta, altrove larga e bassa. In questo ultimo punto dovevamo fare attenzione alle nostre teste per non farci 
male. Il percorso è stato fatto sia all’andata che al ritorno e questo tratto ha messo a dura prova le nostre gambe. Nelle miniere non 
filtra molta luce. Ci siamo così ritrovati in un luogo assai buio, ma eravamo dotati di apposite torce a batteria che venivano usate 
al bisogno. Lungo il cammino luci azzurre illuminavano in parte la galleria. La miniera non è operativa, ma un tempo si estraevano 
piombo e zinco, materiali non preziosi ma comunque molto utili. Dal racconto fatto dalla guida, ci siamo resi conto di quanto sia 
duro il lavoro del minatore, costellato da fatiche, ma anche da soddisfazioni per i risultati ottenuti. Per me questa è stata una bella 
esperienza, unica, e vissuta dal più profondo del mio cuore. In realtà tutti eravamo felici e soddisfatti. Potrei concludere dicendo 
che non abbiamo trovato né oro né diamanti, ma una intensa felicità interiore nell’avere scoperto questo posto ricco di storia e 
tradizioni e corredato da splendidi scorci naturalistici. 

Ennio

Viva gli Alpini!

In occasione della 94esima Adunata Nazionale degli alpini 
dell’ANA tenutasi a Udine il 14 maggio, il Gruppo Volontari Co-
droipesi ha partecipato a una delle belle iniziative organizzate 
dal gruppo ANA di Codroipo. Un corteo di persone, e molte 
altre che facevano ala lungo il percorso, ha accompagnato la 
Fanfara ANA Val Susa per le strade del centro (Ennio). Sono 
bravi a suonare e camminare insieme, tutti dritti e svelti! Fa 
allegria (Monica). Sono andati fino al monumento ai caduti. Qui 
il trombettiere ha suonato “Il silenzio” per ricordare i solda-
ti morti durante la guerra. Tutti hanno smesso di parlare, non 
volava una mosca, un brivido di emozione. Le “penne nere” 
hanno combattuto sulle montagne, per difendere la patria, ma 
anche adesso lavorano per la pace, vanno in missione dove le 
popolazioni sono in pericolo (Gianluca). O dove c’è una alluvio-
ne, e in Friuli quando abbiamo avuto il terremoto loro c’erano 
per primi! (Katia). A noi del Gruppo Volontari quando facciamo 
la festa e siamo in tanti, vengono a farci la pastasciutta col 
ragù. Buonissima! (Anna). Avevano riempito il paese di ban-
diere tricolori e “benvenuti alpini”. C’erano tende e roulottes 
dappertutto. Molti vengono da lontano. È stato bello cenare 
nel tendone delle Pro Loco con tanta gente. VISTO TV TANTA 
PIOGGIA! MIO FRATELLO ALPINO. IO CAPPELLO! (Massimo). 
Tutti vogliono bene agli alpini. Noi gli diciamo grazie e VIVA GLI 
ALPINI! Prossimo anno tutti a Vicenza! (Gianluca)

Lavoro di gruppo con Laura
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S
abato 17 giugno al teatro Benois - De 
Cecco di Codroipo, gremito di spettato-
ri, si è tenuta l’ottava edizione di SPE-

CIAL TALENTS, parodia del famoso format 
“Italia’s got Talent”. 
Con questo evento desideriamo dimostra-
re come il talento nasca e si sviluppi in 
ogni persona, e offrire a tutti un’oppor-
tunità di inclusione. La manifestazione 
prevede infatti la partecipazione di cen-
tri e associazioni di volontariato che 
presentano performance varie ed ori-
ginali in cui sono protagoniste persone 
con disabilità, affiancate sul palco da 
persone normotipiche appartenenti a 
gruppi ed associazioni del territorio, a 
formare un miscuglio di esibizioni artistiche di ogni 
genere! 
Così abbiamo apprezzato: la cantante 
Marilu’ della Cooperativa Futura di San 
Vito al Tagliamento, che  con un pezzo di 
Mina ci ha riportato negli anni sessanta; 
gli ospiti della Fondazione La Pannoc-
chia di Codroipo con un coinvolgente 
Drum Circle in una perfetta sintonia di 
tamburi; la didascalica scenetta propo-
sta dai giovani della Croce Rossa Italiana; 
il forte brano rep ed il poetico pezzo reci-
tato dagli ospiti di Casa Betania della Ca-
ritas diocesana; la spettacolare esibizione 
degli amici del Centro Socio-Riabilitativo 
Educativo dell’ASUFC di Codroipo; lo scop-
piettante numero dei tre maghi Mr. Dany, 
Lenard e Leo; l’acrobatico numero dei “Ge-
niattori” della scuola dell’infanzia “Stella 
del Mattino” di Codroipo. Il tutto “disturba-
to” dalle freddure a sorpresa proposte da 
noi del Mosaico e del Gruppo Volontari. A 
condire lo spettacolo l’esilarante presen-
za dei tre Giudici nei panni buffi e stretti 
della famiglia reale britannica! 
A fine spettacolo un piccolo buffet attende-
va tutti nel parco della biblioteca, per con-
cludere in amicizia un pomeriggio di assoluta 
e DIVERTENTE DIVERSITÀ ed INCLUSIVITA’.

Maria Cristina

Special Talents 2023



 19 

N
O

TI
ZI

E 
D

A
L 

G
VC

La cena del Decumano
Che bella festa! Il decumano è la strada grande del paese, è 
venuta anche la mamma. Le tavole erano lunghe lunghe, non 
si vedeva neanche la fine, preparate bene in rosso e bianco. 
Abbiamo mangiato la pizza, tutti insieme, c’era la musica. 
È venuto buio e abbiamo acceso le candele. Poi quando la 
gente è andata a casa è cominciato il lavoro: coi guanti e i 
sacchi abbiamo aiutato a ripulire tutto. C’era tanto da fare, 
ma è bello se si fa insieme. (Monica)
L’evento, alla sua terza edizione, è promosso dall’Associa-
zione dei commercianti “Codroipo C’è” e dal Comune, in col-
laborazione con altre associazioni locali. Ha coinvolto un mi-
gliaio di persone. Anche noi ci siamo messi a disposizione! 

Auronzo di Cadore
Ostello la Gregoriana
6-13 AGOSTO 2023
Dal diario di Renzo:
DOM. Accoglienza sempre piacevole alla Casa per Ferie La 
Gregoriana, giretto di perlustrazione e ambientamento. Cena 
super squisita e serata con “tombola dei fiori”.
LUN. Tre Cime di Lavaredo, panorami mozzafiato ma freddo 
tremendo! Ad Auronzo visita del Museo delle Fisarmoniche 
con esibizione del custode.
MAR. Gradita novità di quest’anno il risveglio muscolare, per 
iniziare bene la giornata. Tappa golosa alla fabbrica della Loa-
ker e proseguimento per Lienz, picnic sulla Drava.
MER. Festeggiamenti per il 50° compleanno di Denis. Museo 
della foresta di Somadida. Pomeriggio di basket e serata di-
sco. Denis ha ballato sui tavoli…
GIO. Tradizionale anguriata in Val Marzon con visita al teatro 
di guerra. Passeggiata alla diga di Auronzo. Serata animata da 
Erik col suo gioco “Bibit-pong” (???). Cielo nuvoloso, niente 
notte di San Lorenzo.
VEN. Lago di Misurina e momento di riflessione e memoria al 
Cimitero militare della Prima Guerra. Serata film: Inside Out. 
Poi fuori con gli occhi al cielo in cerca di stelle cadenti.
SAB. Gita “culturale” a Pieve di Cadore: visita alla casa na-
tale del pittore Tiziano Vecellio e alla pieve da lui affrescata. 
Museo archeologico. Serata relax con giochi e karaoke.
DOM. Santa Messa a Sappada e pizza da Renato, Cristian 
ufficialmente assunto come lavapiatti. Sosta a Venzone per 
gelato e giretto al mercatino dell’usato. Poi TUTTI A CASA!!!

Auronzo 2 
La parola ai protagonisti:
Kristal: Esperienza molto positiva, mi sono trovata molto 
bene, le attività mi sono piaciute, anche le passeggiate, no-
nostante le vesciche.
Maria Sole: l’esperienza ha superato di molto le mie già alte 
aspettative. È stato leggero e divertente, non è solo dare ma 
ricevere, ho ricevuto sorrisi e buon umore, emozioni vere e 
sincere, felicità e amicizia autentica.
Anna: Mi è piaciuto molto che tutte sette le donne eravamo 
nella stessa camera. 
Marisa: Ci siamo divise i compiti in modo spontaneo. Mi emo-
ziona come le piccole cose possono fare felici.
Erik: Siamo riusciti a organizzare ogni giorno al meglio e i ra-
gazzi hanno illuminato ogni momento con la loro gioia e deter-
minazione.
Celso: Attendo il soggiorno da un anno all’altro!
Monica: Vogliamo la camerata delle donne anche il prossimo 
anno!
Ivan: Mi sono divertito come un matto!
Cristian M.: Mi è piaciuto tanto giocare a basket… ma Ren-
zo arbitro???
Denis: È bello respirare l’aria buona, sono salito sulle spalle 
di Erik, c’è la foto! Mi è piaciuto andare in giro con la tromba 
“PEREPPEPPEEE!” a prendere gli auguri da tutti per i miei 50 
anni!
Marina: La vacanza in compagnia mi piace. Io ci torno!
Renzo: la squadra ha funzionato, ho visto collaborazione in 
tutti.
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Puliamo il mondo
Anche noi, armati di guanti e pettorina fluo, abbiamo fatto la 
nostra parte nell’iniziativa di Legambiente Medio Friuli per 
la raccolta dei rifiuti dispersi, insieme ad altre associazioni 
e singoli cittadini. Molti i sacchi riempiti lungo le vie e ne-
gli spazi verdi della città. La fatica della mattinata è stata 
ricompensata da un allegro e multietnico pranzo comuni-
tario ospitato negli spazi dell’oratorio parrocchiale. Tutti 
orgogliosi di aver contribuito e consapevoli che stavamo 
“Lavorando per… NOI”!

Renzo

Holi Splash Run
Allora… cos’è? Una camminata… anche lunga… per le stra-
de di Codroipo. Parti bianco e arrivi arcobaleno, come la ca-
rica dei 101, ma di tutti i colori (Monica). Tutti in piazza, musi-
ca a bomba, poi lo speaker ha fatto il conto alla rovescia e al 
via… tutti hanno lanciato i colori, una nuvola e siamo partiti. 
Per la strada ti bombardavano, ma noi abbiamo bombardato la 
vigilessa! (Gian). Ragazzi, bambini, chi cammina e chi guarda, 
tutti pitturati! (Ivan).  Era un manicomio, una cosa mai vista, è 
stato simpatico, un’esperienza… mah, non so neanche come 
dire… (Ennio). Non ti dico cosa è venuto giù quando ho fatto 
la doccia… (Gian). 

Bibione Residence Santo Stefano
20-27 AGOSTO
DAL DIARIO DI DENIS

Siamo andati a sentire il coro 
gospel di San Martino al Ta-
gliamento. Erano vestiti bril-
lanti e colorati. Sono rimasto 
colpito dalla chitarra elettrica 
e dalla batteria… Oggi abbia-
mo preso il pedalò, si chiama 
anche moscone. Spinto il pe-
dalò nel mare, pedalato sulla 
metà del mare (=in mezzo al 
mare, al largo), guardato giù il 
fondo del mare… Siamo stati 
tanto in spiaggia, era sole e 
acqua calda… Abbiamo fatto 
i giochi da tavolo all’ombra, 
sotto gli alberi della pineta… Siamo andati al lunapark, ognu-
no ha scelto cosa fare, io sono salito sullo scivolo alto e si 
veniva giù veloci con un tappetino sotto il sedere… Bella la 
passeggiata al faro. Da vicino è abbastanza largo, c’era un 
filmato su chi ci abitava tanto tempo fa, il guardiano del faro 
e la sua famiglia, c’è anche una stanza per i matrimoni con il 
mare… Ultimo giorno sala giochi: chi ha guidato l’auto o la 
moto, chi ha giocato a bowling… poi pizza. Tutti a casa!!! Mi 
è piaciuto tutto. GRASSSIE! 

Bibione 2023 hanno detto:

MARINA: Mi è piaciuto stare in spiaggia.
SONIA: Una carica di energia e amicizia.  
DENIS: Talmente soddisfatto di stare con voi…
LUCA: Bellissima esperienza di gruppo e ottima sinergia.
FEDERICO: Bello, limpido, soleggiato, tanti bagni in com-
pagnia! 
IVANNA: Mi sono trovata proprio bene!
THOMAS: Leo faceva ridere da morir, da morir!
DARIA: Una vacanza stupenda.
ENNIO: Soggiorno da ricordare. Tante cose fatte per la 
prima volta. Nuovi e simpatici amici che porterò per sempre 
nel mio cuore.
LEONARDO: Fantastico gioco di squadra. Sono felice, mi 
sono divertito!
ADRIANO: Armoniosa combinazione di sole, amicizia, 
mare e allegria.
CRISTINA: La scelta di Bibione e la nuova modalità di va-
canza funzionano!
ADRIANA: Mi è piaciuto tutto!
ALESSIA: Penso di non essermi mai divertita così tanto 
al mare. Siete persone fantastiche! Non ho ancora pianto!
SILVIA: GRAZIE!
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Giovedì 19 ottobre al teatro Benois-De Cecco di Codroipo, 
Don Dante Carraro, direttore del Cuamm (Collegio univer-
sitario aspiranti medici missionari) ha presentato il libro 
“Africa andata e ritorno” insieme al giornalista Giuseppe 
Ragogna. Il volume raccoglie esperienze di giovani medici 
che hanno prestato la loro opera negli ospedali africani del 
Cuamm, realizzando uno scambio vivo e appassionato di co-
noscenze, esperienze, pensieri e sentimenti. La situazione 
in Africa è grave e complessa. Le guerre, i conflitti politici, 
le carestie acuiscono il divario con i paesi come il nostro, la 
copertura sanitaria è minima rispetto alla drammaticità dei 
bisogni, la povertà è grande e la gente si sposta, si muove in 
cerca di vita e trova accoglienza al suo interno. L’Africa ha 
bisogno di aiuto ma ha molto da insegnare: sull’accoglien-
za, la pazienza, la condivisione del poco, l’accettazione del 
limite, la gioia di vivere nonostante tutto. Va vissuta come 
ricchezza e non solo ostacolo.  Ciò che conta è l’Uomo. I 
medici che generosamente mettono a disposizione tempo 
e competenza in contesti così faticosi e con poche risorse, 
rientrano con un bagaglio umano e professionale arricchi-
to, sono medici migliori, con una mente più aperta, positiva, 
flessibile. Ce ne ha dato testimonianza la giovane ginecolo-
ga Alessia che, smontata dal turno in ospedale a Udine, ci 
ha raggiunti per raccontarci con entusiasmo e passione il 
suo “pezzetto” di Africa. L’evento è stato proposto dal CTA 
del Medio Friuli con il patrocinio del Comune di Codroipo.

Laura

Un sorriso per la vita
Il 17 settembre, con il gruppo Volontari Codroipesi e il COD 
IL MOSAICO ci siamo recati a Cordenons in provincia di 
Pordenone per partecipare a un’attività in piscina all’aper-
to. I protagonisti principali erano i cani, i nostri amici a quat-
tro zampe, impegnati in una dimostrazione di soccorso di 
persone in difficoltà in acqua. Sono conosciuti come asso-
ciazione “I cani del sorriso”. Coadiuvate dai Vigili del Fuoco 
e dagli addestratori dell’associazione, queste simpatiche 
bestiole hanno un particolare addestramento e hanno pre-
sentato alcune situazioni simulate in acqua. I cani, guidati 
dai loro padroni, venivano in soccorso delle persone che 
chiamavano aiuto. Personalmente non ricordo di avere mai 
visto una cosa del genere. Il pubblico ha risposto alla gran-
de e i cani hanno ricevuto una vera apoteosi di applausi. 
Nel corso di queste esercitazioni è stato chiesto se qualche 
volontario con difficoltà motorie avesse voluto partecipare. 
Naturalmente io non mi sono tirato indietro e così ho accet-
tato la sfida, è stata un’improvvisata e questa cosa nella 
mia vita non era mai successa. Seppur privo di abbiglia-
mento adeguato, sono salito sul gommone, insieme ai vigili 
del fuoco abbiamo attraversato la piscina trainati dai cani. 
È stata un’emozione davvero grande. Ho preso una lavata 
memorabile. Il lavoro fatto dai vigili del fuoco è stato dav-
vero encomiabile. Hanno dimostrato sul campo che anche 
persone con difficoltà motorie possono essere salvate in 
ogni situazione. Un grazie davvero immenso a tutte le parti 
coinvolte nell’organizzazione di questa bellissima giornata. 
I cani del SORRISO sono ormai per sempre nel nostro cuore.

Ennio

Camino Tour
Il 25 giugno pomeriggio alla scoperta delle particolarità archi-
tettoniche e storiche di Camino al Tagliamento. Con molta sor-
presa abbiamo trovato angoli incantevoli, proposte culturali, 
tante iniziative interessanti e persone accoglienti che ci han-
no accompagnato. All’iniziativa, promossa dal CTA del Medio 
Friuli, hanno aderito molte associazioni locali.

Maria cristina
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mo poi fatto il tifo nella partita di baskin organizzata 
dall’ADP Codroipese e partecipato all’inaugurazione 
del percorso pedonale sicuro, accessibile e inclusivo 
“10.000 passi di salute” avviato da Comune, Regione e 
Feder Sanità. Infine il lunapark, di sicuro il “momento 
special”, quest’anno avevamo con noi il signor Raffa-
ele, generoso amico giostraio che ci ha fatto provare 
più di un brivido. Ci pare ancora di sentire le urla di 
Monica sull’Extreme!!! San Simone riuscito sotto tutti 
i punti di vista. Un enorme grazie all’Amministrazione 
Comunale e a tutti!

Laura
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Eccoci presenti in piazza a Codroipo con il nostro 
chiosco nei due weekend di fine ottobre dedica-
ti alla Fiera di San Simone. Caldarroste, ribolla, 

brulè, succo di mela, sorrisi accoglienti, tanta sana 
caotica allegria, molte braccia impegnate a lavorare 
insieme per sostenere, oltre alle attività del GVC e del 
Mosaico, la missione sudanese di padre Luigino Cigno-
lini e l’Hogar per giovani con disabilità di Yurimaguas 
in Perù. Come al solito Codroipo si è dimostrata una 
piazza generosa e di ciò siamo molto grati. Insieme ai 
volontari, tanti i ragazzi coinvolti nei vari momenti. Al 
chiosco abbiamo avuto validi aiutanti. Katia dice: “Io a 
tagliare le castagne ho bucato un dito! Meglio di no… 
Allora ho passato i cartocci a Daria e lei li riempiva”. 
Thomas aggiunge: “Io per tagliare le castagne ho l’at-
trezzo giusto, me lo porto da casa e sono sicuro!”. Cri-
stian Z. era impegnato con il nostro gioco: “I bambini 
vengono a provare e se beccano la suris è un grido 
e un applauso… e una caramella!”. L’associazione te-
atrale Zerotraccia ci ha accompagnato e intrattenuto 
nella salita ai 174 scalini del campanile. Denis raccon-
ta: “Bello da lassù! Non avevo mai guardato da così 
in alto! E le campane che ti suonano vicino!!!”. Abbia-

LA FIERA DI
SAN SIMONE
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Carissimi, in un mondo difficile come il nostro, dove ci sono guerre, devasta-
zioni, ingiustizie, consumismo, ineguaglianze e sfruttamento si fa sentire 

sempre più forte il grido di Gesù Re della Pace. Con la sua nascita sollecita le 
persone a una vita di fratellanza e gioia, chiede di fare ogni sforzo per testimo-
niare la sua essenza di vita: amare gli altri con tutto se stesso. Lo chiede a ogni 
persona, perché si renda responsabile della propria vita e si prenda cura della 
vita dell’altro. La sua venuta ci aiuti a superare le barriere della mente e del 
cuore, e a rifiutare l’indifferenza e la cecità dilaganti. Noi del Gruppo Volontari 
e del COD Il Mosaico sentiamo viva questa responsabilità e cerchiamo di vi-
verla con umiltà e gioia nelle nostre scelte quotidiane. Il Re della Pace ci guidi 
e ci accompagni! A tutti e ad ognuno giunga il Suo appello e il mio augurio più 
sincero per un Natale di pace e serenità.

Monica
Presidente GVC
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Cari Amici,
grazie per averci sostenuti negli anni passati dandoci la quota del 5 per mille della 
vostra dichiarazione dei redditi.
Anche quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5 per mille
dell’ Irpef a sostegno delle associazioni e degli enti no pr  t e di ricer  ca.

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille e non costituisce nessun costo aggiuntivo
per il contribuente.
Il Gruppo Volontari Codroipesi ODV e la Cooperativa Il Mosaico Onlus sono fra 
le r  ciare della quota del 5 per mille sulla dichiarazione dei 
redditi.
Se vuoi sostenere le attività bastano due gesti:
1 - Firmare il riquadro dedicato alle Organizzazioni Non Lucrative (Onlus)
2 - Indicare il codice fi scale:
 Cooperativa Il Mosaico Onlus  c.f. 02311220301
 Gruppo Volontari Codroipesi ODV c.f. 94011690305

MOLTIplica
La Solidarietà5 X 1000

Cari Amici,
grazie per averci sostenuti negli anni passati dandoci la quota del 5 per mille della 
vostra dichiarazione dei redditi.
Anche quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5 per mille
dell’ Irpef a sostegno delle associazioni e degli enti no pr  t e di ricer  ca.

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille e non costituisce nessun costo aggiuntivo
per il contribuente.
Il Gruppo Volontari Codroipesi ODV e la Cooperativa Il Mosaico Onlus sono fra 
le r  ciare della quota del 5 per mille sulla dichiarazione dei 
redditi.
Se vuoi sostenere le attività bastano due gesti:
1 - Firmare il riquadro dedicato agli enti del terzo settore iscritti al RUNTS

e delle ONLUS iscritte all’anagrafe.
  
 
2 - Indicare il codice fi scale:

Cooperativa Il Mosaico Onlus c.f. 02311220301
Gruppo Volontari Codroipesi ODV c.f. 94011690305


